[image: image1.png]m Confederazione
Italiana
-CIDA" Dirigenti

v d'Azienda

Federdirigenti/CIDA



[image: image2.png]ANUITAP





FINANZIAMENTI ALLE SCUOLE
Risorse inadeguate, crediti in sofferenza e vincoli paralizzanti

DOCUMENTO


La legge finanziaria 2007 ( art. 1 comma 601 legge 296/06 ) ha cambiato i contenuti e le modalità di assegnazione e di erogazione alle scuole dei finanziamenti per le competenze dovute al personale e per il funzionamento amministrativo e didattico.


La novità formale e sostanziale è apprezzabile e comporta una reale semplificazione di sistema. Restano, però, irrisolti alcuni problemi di fondo che generano obiettive difficoltà al Governo e alle gestione delle istituzioni scolastiche:

· Le risorse erano e restano inadeguate sia con riferimento alle supplenze brevi e saltuarie che per quanto attiene il funzionamento amministrativo e didattico, impropriamente aggravato dalla TARSU;

· I crediti che le scuole vantano nei confronti del Ministero della Pubblica Istruzione al 31/12/2006 ( residui attivi ), per supplenze brevi e saltuarie e per compensi legati agli esami di Stato, sono cospicui ma pare assente la necessaria copertura nel bilancio dello Stato. Le spese in parola sono state assunte dalle scuole in ossequio a norme di legge e regolamentari aventi carattere prescrittivo e rientrano nell’ambito delle spese obbligatorie, che necessariamente debbono essere garantite e coperte;

· I vincoli esistenti in materia di utilizzazione di significative risorse finanziarie ( fondo d’istituto, funzioni strumentali, ecc..) restano e sono obiettivamente paralizzanti.


In queste condizioni parlare di dotazione finanziaria d’istituto volta a garantire lo svolgimento delle attività di formazione, istruzione ed orientamento è puramente formale.


Con poche risorse, rilevanti sofferenze e tanti vincoli, non si garantisce nemmeno l’ordinaria amministrazione..

Non intendiamo, però, fermarci all’analisi critica ma andare alle proposte costruttive, le seguenti:

· La dotazione base per supplenze brevi e saltuarie deve corrispondere almeno all’80% del bisogno effettivo accertato nel corso dell’anno 2006;
· Le spese per supplenze brevi e saltuarie legate alla tutela della maternità costituiscono un costo di assistenza sociale che non può pesare sui bilanci delle singole scuole;

· Le scuole debbono essere esentate dal pagamento della TARSU;

· Le spese effettuate dalle scuole per acquisto di beni e servizi e per contratti di prestazione d’opera non devono essere gravate dall’IVA;
· Le economie riscontrate a fine esercizio finanziario su ogni voce di spesa devono essere liberate da qualsiasi vincolo di destinazione.

Non si riesce a comprendere la ragione, penalizzante e discriminatoria, per la quale la quota variabile dell’indennità di amministrazione spettante ai Direttori s.g.a. non sia da calcolare già in sede di predisposizione del programma annuale 2007 e sia stata rinviata ad una successiva rilevazione. Si ricorda che la quota variabile dell’indennità di amministrazione è prevista dall’art. 55 del CCNL 24/07/2003 e facilmente calcolabile secondo i parametri della specifica tabella allegata al citato CCNL.


Quelle descritte sono tutte proposte concrete, ragionevoli e praticabili, che migliorerebbero significativamente le condizioni finanziarie delle scuole.

Lì 23 marzo 2007   






IL PRESIDENTE









Giorgio Germani

Via  XXIV Maggio n. 1 – 05012  Attigliano (TR)  - Tel. 0744 994850  Fax 0744  992780   

C.F. 97236219585 


